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                            XXX Settimana del Tempo Ordinario - Anno II
            
      

      Colore liturgico: verde

      Letture del giorno: Ef 5, 21-33; Sal 127; Lc 13, 18-21.

    

  
    
      Antifona d'Ingresso

                                Gioisca il cuore di chi cerca il Signore. * Cercate il Signore e la sua potenza, * cercate sempre il suo volto. (Sal 104, 3-4)

                            
    

    

  
    Colletta

                Dio onnipotente ed eterno, + accresci in noi la fede, la speranza e la carità, * e perché possiamo ottenere ciò che prometti, * fa' che amiamo ciò che comandi. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

            

  
    
      Prima Lettura

      Ef 5, 21-33
      Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni
 Fratelli, nel timore di Cristo, siate sottomessi gli uni agli altri: le mogli lo siano ai loro mariti, come al Signore; il marito infatti è capo della moglie, così come Cristo è capo della Chiesa, lui che è salvatore del corpo. E come la Chiesa è sottomessa a Cristo, così anche le mogli lo siano ai loro mariti in tutto.
 E voi, mariti, amate le vostre mogli, come anche Cristo ha amato la Chiesa e ha dato se stesso per lei, per renderla santa, purificandola con il lavacro dell'acqua mediante la parola, e per presentare a se stesso la Chiesa tutta gloriosa, senza macchia né ruga o alcunché di simile, ma santa e immacolata. Così anche i mariti hanno il dovere di amare le mogli come il proprio corpo: chi ama la propria moglie, ama se stesso. Nessuno infatti ha mai odiato la propria carne, anzi la nutre e la cura, come anche Cristo fa con la Chiesa, poiché siamo membra del suo corpo.
 Per questo l'uomo lascerà il padre e la madre e si unirà a sua moglie e i due diventeranno una sola carne. Questo mistero è grande: io lo dico in riferimento a Cristo e alla Chiesa! Così anche voi: ciascuno da parte sua ami la propria moglie come se stesso, e la moglie sia rispettosa verso il marito.

      C: Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.

    

  
    
      Salmo Responsoriale

      
        Sal 127
      

      
        RIT: Beato chi teme il Signore.
      

      Beato chi teme il Signore
 e cammina nelle sue vie.
 Della fatica delle tue mani ti nutrirai,
 sarai felice e avrai ogni bene.

         RIT: Beato chi teme il Signore.

      La tua sposa come vite feconda
 nell'intimità della tua casa;
 i tuoi figli come virgulti d'ulivo
 intorno alla tua mensa.

         RIT: Beato chi teme il Signore.

      Ecco com'è benedetto
 l'uomo che teme il Signore.
 Ti benedica il Signore da Sion.
 Possa tu vedere il bene di Gerusalemme
 tutti i giorni della tua vita!

         RIT: Beato chi teme il Signore.

    

  
    Canto al Vangelo

        Alleluia, Alleluia.
 

        Ti rendo lode, Padre,
 Signore del cielo e della terra,
 perché ai piccoli hai rivelato i misteri del Regno.
 

        Alleluia.
                    Vangelo

        Lc 13, 18-21
Dal Vangelo secondo Luca

                    
                   >
                            



        In quel tempo, diceva Gesù: «A che cosa è simile il regno di Dio, e a che cosa lo posso paragonare? È simile a un granello di senape, che un uomo prese e gettò nel suo giardino; crebbe, divenne un albero e gli uccelli del cielo vennero a fare il nido fra i suoi rami».
 E disse ancora: «A che cosa posso paragonare il regno di Dio? È simile al lievito, che una donna prese e mescolò in tre misure di farina, finché non fu tutta lievitata».
 

        C: Parola del Signore.
A: Lode a Te o Cristo.
                

  
    
      Preghiera dei Fedeli

      La diffusione del regno di Dio è opera anche delle mani operose dell'uomo. Rivolgiamoci al Padre che tutto porta alla piena realizzazione, dicendo insieme:
 
 Venga il tuo regno, Signore.
 
 Il regno di Dio è più vasto della Chiesa. Perché il popolo di Dio sia specchio e icona del Cristo salvatore. Preghiamo:
 
 Il mondo è alla ricerca spasmodica della libertà. Perché ogni uomo trovi, nella fede o nell'ascolto della retta coscienza, la verità che pienamente lo realizza. Preghiamo:
 
 Il regno di Dio è come lievito che fermenta la massa. Perché tutti i cristiani fecondino il mondo con la preghiera e la testimonianza operosa. Preghiamo:
 
 Il regno di Dio è già presente tra noi. Perché chi ha scelto il celibato annunci con semplicità e gratuità il primato assoluto di Dio. Preghiamo:
 
 Cristo ha inaugurato il regno. Perché questa nostra celebrazione eucaristica anticipi quello che ancora, nella fede, stiamo aspettando. Preghiamo:
 
 Perché la preghiera sia attesa della rivelazione di Dio.
 Perché impariamo la pazienza e la fiducia dai nostri contadini.
 
 Il tuo aiuto, o Dio, ci conforti nella partecipazione alla costruzione del tuo regno e ogni nostra opera sia per la santificazione del tuo nome. Per Cristo nostro Signore. Amen.

    

  
    Sulle Offerte

                Guarda, o Signore, i doni che ti presentiamo, + perché il nostro servizio sacerdotale * renda gloria al tuo nome. Per Cristo nostro Signore.

            

  
    
      Prefazio

      È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, * rendere grazie sempre e in ogni luogo * a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno, + per Cristo Signore nostro. ** In lui hai voluto rinnovare l'universo, perché noi tutti fossimo partecipi della sua pienezza. * Pur essendo nella condizione di Dio, egli svuotò se stesso, * e con il sangue versato sulla croce + pacificò il cielo e la terra. ** Per questo fu esaltato sopra ogni creatura * e divenne causa di salvezza eterna + per tutti coloro che gli obbediscono. ** E noi, uniti agli Angeli e agli Arcangeli, * ai Troni e alle Dominazioni e alla moltitudine delle schiere celesti, * cantiamo con voce incessante + l'inno della tua gloria: **

    

  
    Antifona alla Comunione
—(antica)—

                Esulteremo per la tua vittoria * e nel nome del nostro Dio alzeremo i vessilli. (Sal 19, 6)

                    

—(oppure)—

            Cristo ci ha amato e ha dato se stesso per noi, offrendosi a Dio in sacrificio di soave odore. (Ef 5, 2)
                            Dopo la Comunione

                Si compia in noi, o Signore, + la realtà significata dai tuoi sacramenti, * perché otteniamo in pienezza ciò che ora celebriamo nel mistero. Per Cristo nostro Signore.

                    
            



  
    
      
        
          
            Commento alle letture: Questo mistero è grande

          

        

        
                                Le letture di oggi sono un inno a Gesù Signore e Capo della Chiesa, che esercita la sua signoria con l'amore tenero di uno Sposo. Egli lascia la casa di suo Padre, le gioie dell'eternità per farsi uomo nel seno della Vergine Maria, sposando così la nostra umanità. In questo slancio ardente d'amore Gesù da ricco che era si fa povero, debole, piccolo in noi e come un granellino di senapa, si lascia gettare sotto terra per morire, marcire e per rivestirci attraverso la sua risurrezione della sua stessa natura.
 S. Bernardo esprime in modo sublime questa realtà nel commento al versetto 2 del 1 Capitolo del cantico dei cantici: "Che mi baci con i baci della sua bocca", dice : "La bocca che bacia è per noi il Verbo che assume la natura umana; quella che riceve il bacio è la carne che viene assunta; il bacio poi che risulta da chi bacia e da chi è baciato è la persona stessa che riunisce in sé l'uno e l'altra, il Mediatore di Dio e degli uomini, l'uomo Cristo Gesù... felice bacio e stupenda e ammirabile degnazione in cui... Dio si unisce all'uomo".
 Nella lettera agli Efesini, questo mistero grande di unione mistica fra Cristo e la Chiesa, è paragonato al matrimonio, esso infatti ne dà una pallida idea. L'amore fra marito e moglie per essere vissuto nella verità, nell'obbedienza, nella tenerezza, nel rispetto reciproco deve attingere forza da Cristo, alimentarsi con la preghiera, l'Eucarestia, il sacramento della Riconciliazione che, come lavacro battesimale, purifica, riconcilia, permette di ripartire da Cristo e con Cristo. Nella società odierna in cui il matrimonio cristiano è sempre più messo in crisi da false paure e false libertà, gli sposi cristiani sono chiamati ad annunziare al mondo che, fondando la propria vita sulla Roccia che è Cristo, è possibile essere fedeli, è possibile superare ogni tentazione e ostacolo perché Cristo è il Signore della vita e della morte, e nulla vi è di più entusiasmante del saper morire l'uno all'altro per far rinascere più forte l'amore che viene dall'alto, eterno, che si dona con gioia per costruire amore. Solo così gli sposi "diventano testimoni di quel mistero d'amore che il Signore ha rivelato al mondo con la sua morte e la sua risurrezione"(GS52).
 Mistero che tutti siamo chiamati a vivere e a rivelare se volgiamo lo sguardo su ciò che è piccolo, disprezzato, su ciò che scompare cioè su Gesù, il Figlio del falegname, se a Lui ci sottomettiamo, se crediamo che questo Gesù è anche il Figlio di Dio, con Lui anche regneremo.
 Chiediamo con fervore in quest'anno dedicato all'Eucarestia, sacramento sponsale per eccellenza, che ogni volta che ci accostiamo al Corpo e Sangue di Cristo per essere una cosa sola con Lui, il suo ardente cuore si imprima nel nostro cuore e lo dilati perché possa accogliere, come albero frondoso e ricco di buoni frutti, non solo quanti ci vivono accanto ma tutta quanta l'umanità, per i meriti di Gesù, Redentore nostro.
 "Tu che volontariamente mi dai in cibo la tua carne... penetra in tutte le articolazioni, nei reni, nel cuore, brucia le spine di tutta le mie colpe; sempre proteggimi, custodiscimi e preservami da ogni opera e parola letale per l'anima. Rendimi casto, purificami, dirigimi; rendimi tua dimora. O mio pietoso Cristo rendi il tuo servo figlio della luce!" (dalla liturgia bizantina).
                            

      

    

  
    
      I Santi del giorno
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